
Il personale docente e non docente dell’Istituto Tecnico e Liceo Tecnologico Ettore Majorana di 
San Lazzaro di Savena si è riunito in assemblea sindacale il 23 ottobre 2008, per valutare i recenti 
provvedimenti governativi in materia di Pubblica Istruzione e stabilire eventuali strategie di 
protesta. 
 
Visti i D.L. N° 112 del 25 giugno 2008 convertito dalla legge N° 133 del 6 agosto 2008,  N° 137 del 
1 settembre 2008, N°154/2008; 
 
Che in sostanza prevedono: 

• Incremento del rapporto alunni per classe (con possibilità di classi composte da più di 30 
studenti in aule non a norma per numeri così elevati). 

• Forti tagli del personale nelle scuole già previsti (131841 nei prossimi tre anni). 
• Accorpamento delle scuole con meno di 500 iscritti ed eliminazione di quelle con meno di 

50 iscritti, con ulteriori tagli al personale oltre a quelli già previsti al punto precedente. 
• Taglio delle ore negli istituti tecnici e professionali, in particolare di quelle 

professionalizzanti, con conseguente dequalificazione del titolo di studio. 
• Perdita di titolarità dei docenti con conseguente mancanza di continuità di insegnamento 

nelle classi in cui operano. 
• Trattenute sullo stipendio in caso malattia. 
• La reintroduzione dell’insegnante unico nella scuola primaria (con gravi problematiche 

nell’effettuazione del tempo pieno). 
 
 
Considerando l’atteggiamento del governo assolutamente inadeguato per la riqualificazione della 
scuola pubblica e dell’offerta formativa che ne risulta gravemente impoverita (taglio di ore 
qualificanti e professionalizzanti nelle scuole tecniche e professionali) e ritenendo i decreti 
governativi gravemente lesivi: 

• dei diritti democratici in quanto non adeguatamente consultate le parti interessate 
• del diritto al lavoro 
• del diritto allo studio 

 
Decidono all’unanimità di adottare le seguenti strategie di protesta: 
 

• condivisione delle motivazioni dello sciopero generale del 30 ottobre 2008 (l’adesione resta 
libera e individuale) 

• rifiuto di effettuare attività non curriculari previste dal POF 
• rifiuto di effettuare corsi di recupero e sportelli pomeridiani 
• rifiuto di effettuare nuove adozioni di libri di testo 
• sospensione dell’approvazione di viaggi d’istruzione, visite guidate e ogni attività didattico-

educativa che si svolga al di fuori delle aule scolastiche. 
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